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Attenzione istruzioni all’uso!
Il manuale è composto da cinque capitoli.

Per ogni argomento, oltre alla teoria, hai a disposizione attività interattive
 e attività integrative per  verificare e approfondire le tematiche

proposte con i tuoi alunni.

Quando incontri le icone clicca sul simbolo e visualizzerai la proposta didattica che
i tuoi alunni dovranno svolgere.  Inoltre, nelle icone è indicata la pagina

di riferimento dell’attività che trovi sul quaderno operativo.

Per dubbi e perplessità scriva a:
progettoscuole@liquigas.com

Attività  
interattive   Integrazioni

IL PROGETTO DIDATTICO  
È COLLEGATO A UN CONCORSO  

CHE METTE IN PALIO
 PREMI UTILI

PER LA SCUOLA.

PAM e SEBA sono i personaggi che accompagnano i vostri alunni e le vostre alunne in un 
percorso didattico di ricerca e sperimentazione, volto a informare e formare gli adulti di 
domani sullo stretto legame che esiste tra le risorse energetiche, il loro uso e l’impatto 
ambientale.  

Quest’anno il percorso si è arricchito con una nuova sezione dedicata nello specifico alla 
conoscenza dell’energia. Le tematiche sono trattate in modo semplice, con spunti pratici e 
concreti, per favorire l’esperienza diretta. Per questo è particolarmente adatta agli alunni delle 
prime classi, come anticipazione degli argomenti sviluppati nel percorso “1,2,3...Respira”. Il 
suo carattere propedeutico la rende interessante anche per gli alunni delle classi successive, 
che possono affrontarla in autonomia, anche attraverso l’approccio della flipped classroom. 

Il tema scelto è quello dell’energia: cosa è?  Quali effetti produce? In quali forme si 
manifesta e come si trasforma? Cosa si intende per questione energetica? 

La scelta metodologica di riferimento è la ricerca-azione 
La domanda di partenza è semplice e sorge spontanea: “Cos’è l’energia?” Ma la risposta non è 
né immediata né scontata, perché si tratta di qualcosa che non possiamo percepire attraverso 
i sensi. La curiosità dei vostri alunni, sollecitata dagli aspetti sconosciuti e “misteriosi” 
dell’energia, verrà indirizzata, attraverso esperimenti, giochi di prestigio, esperienze dirette e 
ricerche in internet, a svelarne i caratteri “segreti”. 

Il percorso si articola nei seguenti argomenti:  
  i misteri dell’energia;  
 i concetti di forza, lavoro, energia;  
 le trasformazioni dell’energia;  
 le fonti energetiche; 
 la questione energetica. 

Gli argomenti sono sviluppati attraverso le seguenti fasi:
 introduzione; 
 attività ricerca; 
 attività laboratorio;  
 riflettiamo con Pam e Seba; 
 approfondimento.

Le diverse fasi rimandano, attraverso link e qrcode, ad attività pratiche
come sondaggi, giochi, esperimenti, video ed approfondimenti.  

PAM & SEBA e
i misteri dell’energia 

buon
lavoro!

mailto:progettoscuole%40liquigas.com?subject=
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Si fa presto a dire “energia“…  
È importante partire dalla constatazione che l’energia, benché sia presente attorno a noi e 
dentro di noi, è invisibile.  Per questo definirla non è del tutto semplice e scontato.  

Attività Sondaggio:
come rilevamento delle preconoscenze e formulazione
di una definizione condivisa. 

Cos’è per te l’energia?
Chiedi a tre persone diverse “cos’è per loro l’energia” e annota le loro risposte.

Vai al gioco 
Clicca qui
Quaderno p. 4

2211
Il lavoro dell’uomo e della natura 
Uno degli effetti più osservabili dell’energia è il movimento.  

Attività Ricerca 
A passeggio, osservando l’energia
Osservare le cose mentre si passeggia è un ottimo esercizio per comprendere la  realtà. Ecco alcune 
risposte possibili per completare la tabella.
Se i suoi alunni presentano delle difficoltà anche con il suo supporto, non preoccupatevi. 
Nelle attività successive, Pam e Seba vi aiuteranno a ‘smascherare’ l’energia e le varie forme in 
cui si nasconde. 

Attività di Laboratorio
Uno stesso effetto,
tante possibilità
Si può ottenere uno stesso effetto, svolgere uno stesso
lavoro, applicando forze diverse che impiegano
differenti forme di energia.
Verificalo con un semplice gioco. 

Cos’è
l’energia?
Clicca qui
Quaderno p. 3

In classe raccogliete le risposte ottenute dai ragazzi, evidenziando le 
differenze e gli elementi che invece le accomunano. Discutetene e cercate di 
arrivare a una definizione condivisa di energia.

Riflettiamo con Pam e Seba 
Procurarsi il cibo, illuminare le case, riscaldarle, muoversi, divertirsi, allacciarsi 
le scarpe... 
Ogni azione che l’uomo compie richiede energia, così come ce ne vuole 
anche per tutti gli eventi naturali, dalla scarica di un fulmine, al movimento 
del mare, al soffiare del vento.  

Senza energia non ci sarebbero né vita né movimento, ma la cosa strana è 
che l’energia è invisibile: quello che siamo capaci di osservare e valutare 
direttamente non è l’energia in sé, ma gli effetti che essa produce.
E sembra strano che l’energia possa produrre tanti effetti così diversi l’uno 
dall’altro.

A passeggio 
con l’energia: 
Clicca qui
Quaderno p. 4

 Il mistero,  
dell’energia a
questo punto
si infittisce…

 

COSA
HO VISTO MUOVERSI

QUALE FORZA
L’HA MOSSA

QUALE ENERGIA
L’HA ATTIVATA

Foglia, rami La forza del vento Energia eolica

Automobile La forza del motore Energia chimica
del carburante

Bicicletta La forza dei muscoli Energia chimica
del cibo

... ... ...

https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_01_energia.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_02_effetto-possibilita.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_02_osserva-energia.pdf
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Forme di 
energia
Clicca qui
Quaderno p. 5

Riflettiamo con Pam e Seba 
Osservando con attenzione ciò che si muove attorno a noi è possibile risalire ai concetti di 
forza, lavoro, energia. 

 Forza qualsiasi causa capace di modificare il movimento o di produrre una deformazione 
di un corpo. 

 Lavoro è il trasferimento di energia che interviene quando un corpo si sposta sotto l’azione 
di una forza. 

 Energia è la capacità di compiere un lavoro, indipendentemente dal fatto che lo si compia o no.  
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L’energia si trasforma
Ecco un altro mistero da svelare: l’energia non si crea e non si distrugge, si trasforma solo da 
una forma all’altra. Ma come?  
Per capirlo vale la pena di analizzarne le principali forme e di vedere qualche esempio.  

Attività Ricerca 
Le forme dell’energia,
gli appunti di Pam e Seba
Provate ad elencare le forme in cui si manifesta l’energia.
Aiutate Pam e Seba a completare la ricerca compilando la tabella.
Di seguito alcuni siti su cui indirizzare gli alunni per la ricerca:
 

 trasformazione-energia-skuola net
 fonti-di-energia-studenti it 
 cos’è l’energia-youtube
 forme di energia e misurazione-youtube
 esperimenti con l’energia-scienze in rete

 Approfondimento
Il lavoro dell’uomo e della
natura: un equilibrio vitale  

È bello abbronzarsi sotto i raggi del sole, oppure farsi rinfrescare da 
una brezza leggera. È interessante studiare in montagna la forma 
curiosa di certe rocce, o osservare dalla riva del mare la forza delle 
onde, o ammirare un cielo stellato. 
Tutte queste situazioni sono rese possibili dal fatto che il rapporto 
tra materia ed energia influenza profondamente l’ambiente e la 
nostra stessa vita. 
Non sempre però le manifestazioni 
dell’energia nell’ambiente sono per 
noi così piacevoli, spesso l’energia si 

scatena in forme distruttive: uragani, alluvioni, eruzioni vulcaniche, 
terremoti, fulmini, incendi… 
Queste espressioni dell’energia naturale rappresentano per 
l’umanità un pericolo da contrastare o da cui fuggire e, se possibile, 
da sfruttare con la ricerca e il lavoro: 
dighe, case robuste, macchine. 

Sulla terra, nelle zone dove si concentra molta energia, per esempio nei deserti caldissimi, si 
creano condizioni di vita poco ospitali e lo stesso succede dove l’energia è poco concentrata, 
come nelle regioni polari dove le temperature sono rigidissime.  

Possiamo dire che esiste una specie di “equilibrio energetico” che per noi è ideale, 
perché determina un clima favorevole alla nostra vita sul pianeta. 
Quando si presentano squilibri troppo grandi è necessario trovare dei rimedi per rendere 
accettabili le condizioni di vita umane: ventilatori, condizionatori, oppure, al contrario, vestiti 
pesanti, stufe, caloriferi… L’esperienza e la ricerca hanno proposto spesso soluzioni originali 
al confronto uomo-energia naturale. 

Per esempio, nelle zone dove sono frequenti i terremoti si 
costruiscono abitazioni leggere e flessibili, usando materiali come 
il legno e il bambù. 
Un altro esempio di creatività viene dagli Eschimesi che, 
negli igloo, usano il ghiaccio come isolante dalle temperature 

polari. Ancora, fin dai tempi antichi, le popolazioni studiavano 
attentamente l’ambiente, i venti, il sole, per decidere la disposizione 

e l’orientamento delle città e delle abitazioni. 

In effetti tutta la storia dell’umanità è un susseguirsi di confronti e scontri tra 
il lavoro umano e l’energia naturale nella continua ricerca di un equilibrio accettabile. 
Con le nostre azioni e con le nostre scelte dobbiamo cercare di mantenere questo 
equilibrio. Purtroppo, soprattutto negli ultimi due secoli, tante attività umane non hanno 
tenuto conto dell’esigenza di rispettare l’ambiente, contribuendo a rompere questo equilibrio: 
il riscaldamento climatico, la cattiva qualità dell’aria, la fragilità del suolo, la sua desertificazione, 
sono solo alcuni dei problemi che oggi ci troviamo ad affrontare e che abbiamo contribuito 
a creare.

Approfondimento
Clicca qui
Quaderno p. 4

http://www.skuola.net/scienze-medie/trasformazione-energia.html
http://www.studenti.it/fonti-di-energia-riassunto.html
http://www.youtube.com/watch?v=fw8lhrqHhL8&ab_channel=giovannicavalieri
http://www.youtube.com/watch?v=kk5ZnpScWH0&t=0s&ab_channel=TecnologiaDuepuntozero
http://www.scienzainrete.it/scuolabook/esperienze-sul-concetto-di-energia
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_03_forme-energia.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_02_uomo-natura.pdf
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Abracadabra
Clicca qui
Quaderno p. 5Attività Laboratorio

ABRACADABRA:
Il video tutorial mostra un semplice gioco di prestigio, per comprendere come l’energia sia invisibile e si 
trasformida una forma all’altra. 

Di seguito la tabella con alcuni suggerimenti di risposte.

Utilizzate la tabella per preparare una presentazione, dedicando una slide a ciascuna
forma di energia.

33

Riflettiamo con Pam e Seba 
 Abbiamo finalmente svelato un tassello sul mistero dell’energia: non si esaurisce né
 si crea, ma semplicemente si trasforma. Ecco il ragionamento logico da seguire  per
 non farsi ingannare dall’apparenza. 
Se finisce il carburante, l’automobile si ferma: non è forse la dimostrazione più semplice di 
come l’energia si sia esaurita? L’apparenza però 
inganna: quando la macchina si ferma perché 
il serbatoio è vuoto, non significa che l’energia 
chimica del carburante sia esaurita, ma che 
si è trasformata in altre forme che rimangono 
comunque nell’universo. Prima di tutto si è 
trasformata nell’energia di movimento della 
macchina, ma non solo, se tocchiamo il motore 
ci accorgiamo che è caldissimo (energia 
termica) e probabilmente sono calde anche le 
gomme delle ruote (energia termica generata 
dall’attrito sull’asfalto). La macchina muovendosi 
ha spostato l’aria trasferendole energia e, se nel 
percorso ha affrontato una salita, l’energia del 
motore è servita anche a far accumulare alla 
macchina dell’energia potenziale. Quest’ultima 
si libererà in nuova energia di movimento 
se, fermandoci in cima alla salita, lasciassimo il 
freno a mano per sfruttare la forza di gravità e 
trasformare l’energia potenziale della macchina 
in energia di movimento anche a motore spento.  
Ma la cosa stupefacente è che, se avessimo la 
capacità di misurare tutte le energie che sono 
entrate in gioco nel viaggio, la loro somma 
sarebbe esattamente uguale a quella chimica 
del carburante all’inizio: la sua energia non si è 
consumata, ma solo trasformata!  

FORMA COS’È ESEMPIO

L’ energia cinetica
Energia che un corpo 
possiede a causa del suo 
movimento

Treno in movimento

L’energia potenziale Energia che un corpo ha in 
relazione alla sua posizione

Masso in bilico sulla cima di 
una montagna

L’energia meccanica
Energia che si manifesta 
sotto-forma di energia 
cinetica e potenziale

Martello che pianta un 
chiodo: martello sollevato 
(potenziale), martello 
colpisce il chiodo (cinetica)

L’energia dei corpi elastici
Energia potenziale 
immagazzinata da un corpo 
elastico deformato

Elastico allungato

L’energia termica
Energia posseduta da 
qualsiasi corpo che abbia 
una temperatura superiore 
allo zero assoluto

Piastra calda del ferro
da stiro

L’energia radiante Energia che consiste 
nell’emissione di radiazioni Sole

L’energia elettrica Energia causata da cariche 
elettriche in movimento Fulmine

L’energia chimica
Energia che dipende dalla 
variazione di legami chimici 
in reazioni chimiche

Gas naturale

L’energia nucleare
Energia che deriva dalle 
profonde trasformazioni 
della struttura della materia

Bomba atomica

33

https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_03_abracadabra.pdf
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Attività Gioco
Il gioco delle
trasformazioni
È ora di verificare le conoscenze apprese con una sfida: quante forme di energia sono implicate in 
un gesto quotidiano come accendere una lampadina?  
Vince chi è più preciso nella descrizione. 
Ecco un esempio di come risolvere il gioco: 
Quando accendiamo la lampadina c’è la luce, poi sentiamo il caldo. Quindi si verifica una
trasformazione immediata di energia elettrica in energia luminosa, la quale poi produce 
calore (energia termica). L’energia elettrica che utilizziamo è ottenuta dalla trasformazione 
di altre forme di energia (chimica, idraulica, solare, nucleare …): ecco perché definiamo 
l’energia elettrica un’energia secondaria.  

Le fonti di energia
Assodato che l’energia non si crea e non si distrugge ma si trasforma, resta ancora un quesito 
a cui rispondere. Quale è il punto di partenza? C’è qualcosa che possiede dell’energia che 
possiamo trasformare per fare il lavoro che ci interessa? Per trovare la risposta può essere 
utile aiutare Pam e Seba a completare i loro appunti sulle fonti energetiche.   

Attività Ricerca
Le fonti di energia,
gli appunti di Pam e Seba
Pronto ad aiutare Pam e Seba a completare i loro appunti? Cerca di schematizzarli nella tabella, 
segnando anche altre fonti di energia.

Di seguito alcuni siti su cui indirizzare gli alunni per la ricerca:

 combustibili-fossili-tecnologia 2.0
 focus junior energie alternative 
 doc. combustibili-fossili  
 fonti rinnovabili-skuola net
 fonti di energia-youtube 
 rinnovabili e non rinnovabili-youtube 
 energie rinnovabili-studenti it

Di seguito la tabella con alcuni suggerimenti di risposte.

LA FONTE
DI ENERGIA 

CHE TIPO DI ENERGIA
CI DÀ? 

ESEMPIO DI DOVE VIENE PRODOTTA
E DI COME È UTILIZZATA  

Il sole Energia solare Pannelli solari

L’acqua di fiumi
e laghi Energia idrica Centrali idroelettriche,

mulini ad acqua

L’acqua degli oceani Energia del moto ondoso Centrali mareo-motrici

Il vento Energia eolica Mulini a vento,
pale eoliche

Il cibo Energia chimica Crescita, movimento, riparazione 
delle cellule in un essere vivente

Il petrolio Energia dei
combustibili fossili Benzina per mezzi di trasporto

Il carbone Energia dei
combustibili fossili Centrali a carbone

Il gas naturale Energia dei
combustibili fossili Riscaldamento

il legno Energia termica Camino

...

Vai al gioco
Clicca qui
Quaderno p. 5

Fonti di
energia
Clicca qui
Quaderno p. 6

Utilizzate la tabella per preparare una presentazione al computer.
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http://www.tecnologiaduepuntozero.it/2018/04/11/combustibili-fossili/ 
http://www.focusjunior.it/scienza/ecologia/energie-alternative/10-cose-che-devi-sapere-sulle-energie-rinnovabili/
https://doc.studenti.it/appunti/tecnologia/combustibili-fossili.html   
http://www.skuola.net/geografia/fonti-energia-rinnovabili.html
http://www.youtube.com/watch?v=VQ4oaST4IJ4&ab_channel=SergioCarboni
http://www.youtube.com/watch?v=PegyWSmLEf0&ab_channel=EcologiaVerdeItalia
https://www.studenti.it/ricerca-sulle-energie-rinnovabili.html 
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_04_fonti-energia.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_03_gioco-trasformazioni.pdf
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Attività Ricerca
Energie rinnovabili
e non rinnovabili 
Sfruttando le informazioni raccolte a proposito delle fonti di energia, distinguete quelle rinnovabili 
da quelle non rinnovabili utilizzando lo schema.
Di seguito la tabella con alcuni suggerimenti di risposte.

Attività Laboratorio
Costruisci un forno solare con una 
scatola per la pizza

È importante distinguere tra fonti rinnovabili e non rinnovabili, ma è utile ricordare che 
oggi non esistono sistemi che permettano di soddisfare il nostro bisogno di energia 
utilizzando solo fonti rinnovabili. 

Può un cartone per la pizza trasformarsi in un forno,
magari per cuocerci un’altra pizza?
Sì, è possibile. Ecco un semplice esperimento di utilizzo
dell’energia solare.
ATTENZIONE: è consigliabile fare l’esperimento
quando il sole è caldo e alto nel cielo. 

FONTI DI ENERGIA 
RINNOVABILI

FONTI DI ENERGIA 
NON RINNOVABILI

Sole, vento, maree, correnti marine, 
correnti dei fiumi, calore interno 
della terra…

Petrolio, carbone, gas naturale…

PLASTICA

ALLUMINIO

ALLUMINIO

ALLUMINIO

PLASTICA

CARTONCINO

Approfondimento
La vita nel passato:
una risorsa per il presente 
É importante che all’uso dei combustibili fossili si affianchi lo sfruttamento delle fonti di 
energia rinnovabili. 

Nella vita del nostro pianeta, alcuni sconvolgimenti hanno determinato un accumulo di 
energia in materiali che si trovano sotto la sua superficie. Durante i movimenti della crosta 
terrestre, intere foreste e molti organismi animali vennero sepolti a profondità crescenti.

A causa della carenza di ossigeno, le materie organiche di origine 
vegetale e animale subirono una serie di trasformazioni 
complesse fino a originare quelli che oggi chiamiamo 
combustibili fossili (carbone, petrolio, gas naturale).
Il processo, in corso da circa 600 milioni di anni, ha portato 
al lento accumulo, sotto forma di energia chimica, di quella 
parte dell’energia solare non restituita all’esterno del sistema 
terrestre.  

I combustibili fossili sono un’importante fonte di energia 
utilizzabile dall’uomo, si tratta però di una fonte energetica non 
rinnovabile, poiché la produzione di combustibili fossili richiede 

tempi praticamente infiniti se confrontati con quelli del loro sfruttamento. 
Al contrario, l’energia presente nei fenomeni che avvengono sul pianeta si rinnova in 
continuazione: l’irraggiamento solare, il ciclo dell’acqua e dell’aria sono flussi continui.  

Per questo è importante che all’uso dei combustibili fossili si 
affianchi lo sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili. 

Energie
rinnovabili e non 
Clicca qui
Quaderno p. 6

Forno
solare
Clicca qui
Quaderno p. 6

Approfondimento
Clicca qui
Quaderno p. 6
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https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_04_rinnovabili-nonrinnovabili.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_04_forno-solare.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_04_risorsa-presente.pdf
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La questione energetica 
C’è ancora un ultimo mistero da svelare: se le fonti di energia sono tante, come dimostrato 
nell’attività di ricerca, perché si sente parlare sempre più spesso di crisi energetica?  

Per imparare cose nuove e chiarire i propri dubbi non c’è niente di più efficace che porsi delle 
domande e lanciarsi alla ricerca delle risposte. 

La prima domanda: PER COSA VIENE USATA SOPRATTUTTO L’ENERGIA? 

 L’industria: serve energia per produrre oggetti e beni di tutti i generi, dalle biciclette ai
computer, ai mobili e a tutto quello che fa parte della nostra vita quotidiana.  

 L’agricoltura: coltivare i campi, allevare gli animali… tutto ciò che portiamo in tavola arriva
più o meno direttamente dalla terra e ci vuole energia per produrlo. 

 I trasporti: automobili, treno, motociclette, biciclette, navi, barche, aerei… anche muoversi 
richiede davvero tanta energia. 

 I servizi abitativi: non serve energia soltanto per costruire le case, gli uffici, le aziende, 
ma anche per assicurare che questi luoghi si possano utilizzare bene. Il riscaldamento degli
ambienti, gli impianti di illuminazione, la disponibilità di elettrodomestici sono solo alcuni 
degli esempi possibili… 

La seconda domanda: PERCHÉ IL BISOGNO DI ENERGIA DA PARTE DELL’UOMO È
CRESCIUTO NEL TEMPO?  

È logico che aumentando la popolazione del mondo occorra più cibo, servano più abitazioni, 
più automobili, più vestiti e tanto altro ancora… E la risposta a questo punto sembra facile: 
più persone = più bisogni da soddisfare = maggiore necessità di energia 
Questo è un problema oppure no? Di quanto è aumentata la popolazione e soprattutto in che 
modo? 
É il caso di dare una mano a Pam e Seba.

Attività Ricerca
Aiuta Pam e Seba
a rispondere alla domanda 
Il grafico mostra chiaramente la recente impennata nella crescita demografica e stimola a 
formulare ipotesi per ricercarne le cause. Appare di conseguenza evidente che il continuo crescere 
della popolazione rende attuale e urgente il problema della crisi energetica, anche alla luce dei 
recenti fatti accaduti in Europa. 

11

Approfondimento

In cerca di energia: una lunga storia
Possiamo dire che tutta la storia dell’umanità sia sempre stata legata strettamente
alla scoperta e all’utilizzo dell’energia. 

L’energia chimica. Fin dalla sua nascita, l’essere umano ha dovuto garantirsi l’energia
per vivere: quella chimica fornita dal cibo e per procurarsi da mangiare non poteva contare
che sulla forza dei suoi muscoli. 
Con il passare del tempo imparò a costruire attrezzi per rendere più efficace l’uso dei muscoli
e riuscì anche ad addomesticare gli animali per sfruttare la loro 
forza muscolare, per esempio nei trasporti e nell’agricoltura. 

L’energia del fuoco. La scoperta del fuoco e soprattutto dei modi 
per accenderlo e controllarlo segnò un passaggio fondamenta-
le per l’evoluzione della nostra specie. Permise di soddisfare il
bisogno crescente di energia termica (per riscaldare le abitazioni

e cuocere il cibo) e di energia luminosa. Il legno fu naturalmente
il materiale combustibile più utilizzato e rimase tale
per moltissimo tempo, sino alla scoperta dei primi

combustibili fossili. 

L’energia del vento. Sembra che già i Sumeri tra il 3.000 e il 4.000 a.C. 
usassero la forza del vento per spingere le loro imbarcazioni a vela.

Un’altra applicazione importante dell’energia eolica arrivò alcune miglia di anni
dopo (650 d.C) con i primi mulini a vento costruiti dagli Arabi. 

L’energia dell’acqua. Si hanno testimonianze che già nel primo secolo a.C.
esistesse il mulino ad acqua, costruito in Grecia, ma poi rapidamente migliorato

dagli antichi romani grazie all’uso di una ingegnosa trasmissione a ingranaggi. 

Aiuta Pam
e Seba
Clicca qui
Quaderno p. 7

Approfondimento
Clicca qui
Quaderno p. 7

https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_05_aiuta-pamseba-2.pdf
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_05_cerca-energia.pdf
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La terza domanda: COME SI È RIUSCITI A SODDISFARE IL MAGGIOR BISOGNO
DI ENERGIA IN QUESTI ULTIMI SECOLI?

Attività Ricerca
Aiuta Pam e Seba
Aiuta Pam e Seba a completare i loro appunti, cercando le risposte su internet.  
Di seguito alcuni siti attendibili per effettuare la ricerca:

 energia elettrica italia-wikipedia
 regole risparmio-energetico-scienza giovane
 energia mostra didattica
 storia-energia-focus
 energia-nucleare-sapere

La quarta domanda: ESISTE UN RAPPORTO TRA LA SCELTA DELLE FONTI
ENERGETICHE UTILI PER SODDISFARE I BISOGNI DELLA POPOLAZIONE E LA SALUTE 
DELL’AMBIENTE?

La risposta richiede un approfondimento ampio e articolato, basta digitare semplicemente in 
Internet le parole “energia e ambiente” per rendersene conto. 

L’energia del carbon fossile. Anche se Marco Polo scrisse che il carbone era conosciuto
in Cina già dal 1200, fu nel XV secolo che lo si scoprì in Europa come “nuova” risorsa
energetica, importante per ridurre il consumo di legname. All’inizio il carbon fossile fu

utilizzato nelle fucine, poi il suo impiego si estese.  

L’energia del vapore. Un altro passo avanti determinante per il 
progresso dell’umanità si ebbe con l’invenzione della macchina
a vapore, che guidò la rivoluzione industriale. In pratica bruciando
il carbone per riscaldare dell’acqua e ottenere vapore sotto pressione,
si scoprì il modo di utilizzare l’energia termica per trasformarla in energia
di movimento e muovere macchine complesse e mezzi di trasporto
(per esempio la locomotiva a vapore). 

L’energia del petrolio. Nonostante fosse già conosciuto
da tempo, il petrolio iniziò ad acquistare un posto 
di primaria importanza con l’invenzione del motore
a scoppio che, messo a punto da Matteucci nel 1856,
incontrò un successo enorme. La prima automobile dotata di 
motore a scoppio venne fabbricata nel 1866, e il successivo
diffondersi di questa tecnologia, insieme alle ricerche sui
diversi combustibili liquidi derivati dal petrolio, portò a
farne la principale fonte di energia. 

L’energia elettrica. Nel XIX secolo
fu poi inventata la dinamo che rese 
possibile l’utilizzo di una nuova
forma di energia: l’energia elettrica,
oggi prodotta in grandi centrali e
trasportata sin nelle nostre case

attraverso gli elettrodotti. 

L’ energia nucleare.
È una forma di energia molto 
forte, ma difficile da dominare. 
Purtroppo, una dimostrazione della sua potenza si ebbe nel 1945 quando si usò 
per la prima volta per distruggere con le bombe atomiche le città giapponesi di 

Hiroshima e Nagasaki. Oggi c’è chi sostiene che il futuro dell’energia sarà proprio 
riuscire a utilizzare quella nucleare in modo sicuro e le ricerche in questo senso 
procedono in varie parti del mondo. 

Accedendo al resto del percorso, con la guida di Pam e Seba, sarà possibile affrontare in modo 
dettagliato il tema della QUALITA’ DELL’ARIA e delle SOLUZIONI PER UTILIZZARE LE RISORSE 
ENERGETICHE E SODDISFARE I NOSTRI BISOGNI IN MODO SOSTENIBILE. 

L’approfondimento che segue serve a iniziare a mettere a fuoco l’argomento e si presta ad una 
discussione di classe. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Produzione_di_energia_elettrica_in_Italia
http://www.scienzagiovane.unibo.it/risparmio-energetico/7-buone-pratiche.html
http://www.energia.provincia.tn.it/binary/pat_agenzia_energia/pubblicazioni/Energia_Mostra_Didattica_Itinerante_finale.1492506222.pdf
https://www.focus.it/cultura/storia/storia-energia-antichita-oggi 
https://www.sapere.it/sapere/pillole-di-sapere/scienza-e-ambiente/energia-nucleare-storia-vantaggi-e-svantaggi-fonte-energetica-controversa.html
https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_05_aiuta-pamseba-3.pdf
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Approfondimento
Sole e Terra: un equilibrio vitale  
Il Sole è la risorsa fondamentale che fornisce energia al nostro pianeta. 
Ogni giorno ne offre tantissima, permettendo la vita, ma attenzione: è importante che 
l’energia solare che arriva sulla Terra non diventi troppa e che si mantenga sempre un 
giusto equilibrio tra la quantità di energia che la terra assorbe dal sole e quella che essa 
disperde verso l’esterno.

Questo avviene attraverso meccanismi diversi.  
Innanzitutto, il 30 % dell’energia solare che
raggiunge l’atmosfera viene riflesso
direttamente negli spazi extraterrestri
(la terra si comporta un po’ come uno specchio).  
La parte restante dell’energia solare subisce invece
una serie di trasformazioni nell’ambiente
terrestre:  circa i due terzi di questa energia
sono assorb ti dall’atmosfera e dalla superficie
terrestre e vengono trasformati in calore (necessario per mantenere la giusta temperatura
dell’ambiente);  Un terzo (circa il 20% dell’energia irradiata dal Sole verso la Terra)
determina l’evaporazione, la circolazione atmosferica e la precipitazione dell’acqua,
dando origine al cosiddetto “ciclo dell’acqua” che consente scambi continui di energia
fra la superficie terrestre e l’atmosfera. 

Una frazione piccola (più o meno l’1%) dell’energia irradiata dal sole contribuisce 
a provocare il movimento dei venti e delle correnti marine.  
Infine, una piccola parte serve al processo di fotosintesi, grazie al quale le piante 
sintetizzano materia organica e producono ossigeno partendo da acqua, anidride 
carbonica e, appunto, energia solare.  

Se per qualche motivo la terra non fosse più capace di disperdere l’energia che arriva
dal sole, sarebbero guai seri, perché si assisterebbe a un progressivo riscaldamento
dell’atmosfera terrestre e questo comporterebbe degli sconvolgimenti climatici che 
renderebbero sempre più difficile la nostra vita: i ghiacci dei poli si scioglierebbero 
e si alzerebbe di molto il livello dell’acqua negli oceani; si scioglierebbero anche i 
ghiacciai sulle montagne e i fiumi non avrebbero più una riserva di acqua che li possa
alimentare; tutto il ciclo dell’acqua cambierebbe e anche quello dei venti, così si
potrebbero verificare degli eventi difficili da controllare come uragani, nubifragi, tornado
anche in zone dove di solito non avvengono.

Il suolo stesso diventerebbe fragile e potrebbero verificarsi enormi frane, senza contare
che tutte le coltivazioni e gli allevamenti sarebbero messi a rischio da questi
sconvolgimenti climatici e rischieremmo di non avere più cibo a sufficienza…

È una prospettiva davvero terribile, ma anche solo 
osservando quello che sta accadendo in questi
ultimi anni non sembra poi così assurda e lontana:
molto dipenderà dalle scelte di ognuno di noi,
anche in tema di energia.

Approfondimento
Clicca qui
Quaderno p. 7

https://123respira.liquigas.it/pdf/ene_05_equilibrio-vitale.pdf
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